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Bologna città d’arte, della musica, dei motori, del cibo ma 
anche luogo ideale per chi sceglie di viaggiare in maniera 
più consapevole e di immergersi nella natura. Attraversata 
da ovest a est da diversi parchi naturali e aree protette, 
Bologna è uno spettacolo di biodiversità e varietà di paesaggi 
da scoprire attraverso innumerevoli attività: trekking, biking, 
visita in grotta, laghi, crinali di montagna e ancora visita di 
borghi antichi talvolta abbandonati, santuari e ruderi risalenti 
alla II Guerra Mondiale. Parti alla scoperta della Bologna che 
non ti aspetti: uno straordinario immenso tesoro naturale da 
esplorare ma allo stesso tempo da proteggere e tutelare.

Come arrivare
Bologna è facilmente raggiungibile  
con i principali mezzi di trasporto. 

Bologna
      Aeroporto Bologna G. Marconi
      Stazione Bologna Centrale
      Autostrade (A1-A13-A14)



Parchi e Aree protette di Bologna

Numero parchi: 5
Numero riserve: 1
Itinerari: 32 di cui 3 Ciclovie

Parco dell'Abbazia 
di Monteveglio

Parco del 
Corno alle Scale

Parco dei 
Gessi bolognesi

Parco dei laghi 
di Suviana e Brasimone

Parco storico 
di Monte Sole

Riserva del 
Contrafforte Pliocenico

Il borgo medievale di Monteveglio con il castello 
e l’Abbazia, i calanchi e i depositi argillosi, 
la vallecola del Rio Ramato.

Le cascate del Dardagna, Madonna dell’Acero, 
il laghetto del Cavone, la croce di Punta Sofia 
a 1939 metri. L’Alpe di Rocca Corneta, i borghi 
di Pianaccio e di Monte Acuto dell’Alpi.

La Dolina e la Grotta della Spipola, la grotta 
del Farneto, le “Buche”, la risorgente del Rio
Acquafredda, le pievi e gli oratori. Monte Calvo 
e l’altopiano di Miserazzano.

I laghi, il borgo abbandonato di Chiapporato, 
le orchidee spontanee, la stagione d’accoppiamento 
dei cervi, le tracce del lupo, il museo del Bosco 
e i castagni secolari del Poranceto.

Gli incredibili tramonti autunnali, il percorso 
del Memoriale, il Museo Nazionale Etrusco
“Pompeo Aria”, la Casa Museo di Giorgio Morandi,  
la Pieve di Panico.

I sentieri di Monte Adone e Monte Mario, i Prati 
di Mugnano, il pittoresco Borgo di Livergnano, 
la Rocca di Badolo.

Da non perdere



Parco storico 
di Monte Sole
Il Parco Storico di Monte Sole, compreso  
tra le valli del Reno e del Setta, è soprattutto 
un racconto. I rilievi, dai profili ora morbidi, ora 
quasi accidentati, hanno visto diverse civiltà 
avvicendarsi, e ne conservano importanti 
testimonianze. Monte Sole è un luogo dove  
la storia ha lasciato segni profondi e un silenzioso 
monito a non dimenticare. L’area è nota 
principalmente per gli episodi dell’autunno  
del 1944, quando le truppe naziste trucidarono 
centinaia di abitanti di queste terre, 
cancellando secoli della tranquilla e laboriosa 
vita delle comunità locali.

Parco del 
Corno alle Scale  
Situato nel comune di Lizzano in Belvedere, 
il Parco occupa il settore più occidentale 
dell'alto Appennino bolognese. L'area protetta 
comprende l'alta valle del torrente Dardagna, 
ben noto per le sue suggestive cascate,  
e la boscosa testata del torrente Silla, dominata 
dallo spettacolare massiccio arenaceo del 
Corno alle Scale. L'area del Corno, di notevole 
interesse morfologico e botanico, è conosciuta 
sia per la sua stazione sciistica, tradizionale 
meta per gli appassionati degli sport invernali, 
sia per la vasta rete sentieristica che permette 
a chiunque di passeggiare immerso nella natura 
fino alle praterie oltre il limite degli alberi.



Parco dei Gessi 
Bolognesi e Calanchi 
dell’Abbadessa 
Grotte e non solo: il più grande Parco carsico 
della Regione Emilia-Romagna.
Situato sulle prime colline bolognesi, comprende 
una fascia di affioramenti gessosi, che  
hanno dato vita ad un complesso carsico  
di estremo interesse, e ai suggestivi Calanchi 
dell’Abbadessa, una spettacolare formazione 
che imprime al paesaggio un aspetto di severa 
bellezza. Doline, altopiani, valli cieche e rupi 
rocciose modellano in maniera suggestiva  
il territorio dove si aprono grotte, dalle quali  
si accede a un complesso mondo sotterraneo 
visitabile su prenotazione grazie alla preziosa 
collaborazione dei gruppi speleologici bolognesi.
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Parco dei Laghi 
di Suviana e Brasimone
Il parco si estende nel settore centrale della 
montagna bolognese, intorno ai tre grandi laghi 
artificiali di Suviana, Brasimone, Santa Maria 
realizzati a partire dai primi del Novecento  
per la produzione di energia elettrica.  
Folti castagneti si incontrano intorno a Mogne  
e a Poranceto, dove il parco ha allestito un museo 
del bosco. Negli ultimi decenni la diminuita 
presenza umana ha favorito l’incremento della 
fauna selvatica, tra cui spiccano per importanza  
i cervi; il parco, tra settembre e ottobre,  
è l’area ove è più facile sentirne i bramiti  
tra tutto il versante appenninico emiliano.  
Varie testimonianze medievali sono conservate  
a Bargi, Baigno, Badi e Stagno e di particolare 
suggestione è il borgo di Chiapporato, ormai  
in abbandono, con le belle case in sasso 
sovrastate dal ripido versante del monte Calvi.



Riserva del 
Contrafforte Pliocenico
La Riserva, che dista una ventina di chilometri  
da Bologna è la più ampia di tutta la Regione.
Situata nell’alta collina bolognese tutela  
il maestoso fronte roccioso che si sviluppa  
per 15km trasversalmente tra i comuni di Sasso 
Marconi, Monzuno e Pianoro, culminando negli 
spettacolari rilievi di Monte Adone, Rocca 
di Badolo, Monte Rosso e, poco oltre l’area 
protetta, monte delle Formiche. Queste arenarie, 
sedimentate sul fondo di un piccolo golfo marino 
durante il Pliocene, quando l’odierna Pianura 
Padana era ricoperta dalle acque marine, oggi 
offrono opportunità di nidificazione per uccelli 
rari, come il falco pellegrino, l’animale simbolo 
della riserva, ed il lanario.
Sentieri che si inerpicano, panorami mozzafiato, 
boschi fitti e angoli nascosti, colori e profumi: 
questo il fascino del Contrafforte.

Parco dell’Abbazia 
di Monteveglio
A pochi passi dalla città, un piccolo parco 
tutto da scoprire… Un paesaggio gradevole 
e variegato, nel quale vigneti e frutteti si 
alternano a ripidi versanti boscati, e dove 
vallecole ben riparate racchiudono piccoli tesori 
naturalistici. Il mosaico di coltivi, siepi e macchie 
boscate è bruscamente interrotto dai calanchi, 
affioramenti argillosi di antichissima origine che 
inaspriscono il paesaggio e lo rendono ancora 
più suggestivo. Accanto agli ambienti naturali,  
le straordinarie testimonianze storiche: i resti del 
castello di Matilde di Canossa, celebre per le sue 
tormentate vicende medievali, l’abbazia di Santa 
Maria, i bei palazzi signorili, gli oratori e i vecchi 
nuclei rurali circondati da campi e vigneti.



Quando visitare i Parchi?
I Parchi sono visitabili tutto l’anno. 
Ogni stagione saprà regalare colori, odori e attività 
per vivere al meglio il territorio seguendo il ritmo 
della natura.

L’ingresso ai Parchi è a pagamento?
L’ingresso ai Parchi è gratuito e non esistono orari 
di apertura. Possono essere richieste visite guidate 
a pagamento.

Posso scoprire i Parchi attraverso delle visite
guidate?
L’offerta dell’Ente Parchi Emilia Orientale è ampia 
e comprende visite guidate, laboratori, moduli didattici
e soggiorni per le scuole, ma anche attività rivolte
a gruppi (famiglie, centri estivi,..). 
Per maggiori informazioni: protocollo@enteparchi.bo.it

Occorrono accorgimenti particolari per percorrere 
i senteri/percorsi dei Parchi?
Per visitare i luoghi dei Parchi non sono necessarie
doti sportive particolari, esiste infatti una fitta rete 
di sentieri e percorsi tutti chiaramente segnalati 
di diversa difficoltà. 
Per una fruizione corretta e sicura del territorio
raccomandiamo di dotarsi di cartografia, mantenersi
sul tracciato dei sentieri e usare abbigliamento
consono.

Guida meteo veloce:
GEN Freddo, potresti trovare neve sul lato collinare 
 e in montagna.
FEB  Freddo, potresti trovare neve sul lato collinare 
 e in montagna.
MAR Giornate tiepide, notti fredde ma attenzione  
 potresti trovare neve sul lato collinare
 e in montagna.
APR Giornate tiepide e notti fredde. 
 Un ottimo momento per esplorare i parchi.
MAG  Giornate tiepide/calde e notti tiepide. 
 Un ottimo momento per esplorare i parchi.
GIU  Il momento perfetto per esplorare i parchi.
LUG  Molto caldo. 
AGO Molto caldo durante il giorno ma, 
 verso fine mese, notti fresche.
SET Giornate calde/tiepide e notti fresche. 
 Un ottimo momento per esplorare i parchi.
OTT Ottimo momento per esplorare i parchi. 
 Giornate tiepide all'inizio del mese, notti fredde.  
 Rischio pioggia.
NOV  Giornate fredde e notti fredde. 
 Alte possibilità di pioggia / nebbia intesa.
DIC Freddo e umido. Possibili nevicate.
 
NB  
I Parchi sono distribuiti su un vasto territorio 
che va dalla pianura al crinale appenninico. 
Le condizioni meteo possono variare sensibilmente 
e repentinamente da luogo a luogo.

eXtraBO Outdoor Infopoint
Piazza Nettuno 1/ab 
40124 Bologna
 T +39 051 6583109 
M extrabo@bolognawelcome.it

enteparchi.bo.it


